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AL PREMIO ILARIA ALPI IL GIORNALISMO CHE NON SI ARRENDE
LIBIA, ‘NDRANGHETA, MIGRANTI E BUSINESS DEI FARMACI NEI 27 VIDEO FINALISTI

Grandi firme dei network internazionali e giovani di emittenti locali, scuole di giornalismo e web tv: sono in gara alla diciassettesima edizione della manifestazione dedicata all’inviata Rai. La proclamazione dei vincitori il 18 giugno a Riccione. Il presidente della giuria Italo Moretti: “C’è un giornalismo coraggioso che non si lascia sottomettere”
C’è tanta attualità, dalla rivoluzioni del nord Africa ai migranti fino al business dei vaccini, ma ci sono anche molti temi sociali come la disoccupazione, gli homeless, l’assistenza ai malati e il sovraffollamento delle carceri, nei 27 servizi finalisti della diciassettesima edizione del Premio giornalistico televisivo Ilaria Alpi, in programma a Riccione dal 15 al 18 giugno. Reportage e inchieste tv che sono uno specchio dell’Italia, del mondo e di un modo di fare giornalismo con coraggio e libertà, nonostante tutto.

“Ancora una volta il Premio Ilaria Alpi propone all’attenzione del pubblico l’orientamento e la qualità della produzione giornalistica televisiva del nostro Paese”, dice Italo Moretti, storico inviato e direttore del Tg3 Rai. Moretti è presidente della giuria di qualità composta dai più noti giornalisti italiani, che ha selezionato i 27 finalisti tra i 275 reportage, documentari e servizi televisivi iscritti al concorso organizzato dall’associazione Ilaria Alpi in memoria della reporter uccisa nel 1994 a Mogadiscio insieme all’operatore Miran Hrovatin.
I video finalisti portano la firma di volti noti delle grandi emittenti nazionali, ma anche di giornalisti “in erba” e di autori di web-tv. Tutti saranno presenti a Riccione durante la quattro giorni del Premio Ilaria Alpi. “Il dato confortante è la frequente presenza di quei temi sociali che più di altri sono palesemente aderenti allo spirito che anima il Premio e ai valori che intende sottolineare – continua Moretti –. In questo senso è altrettanto confortante che, nonostante le condizioni in cui vive il giornalismo televisivo troppo spesso sottomesso a controlli che ne limitano la libertà, si riescano ancora a fare scelte coraggiose e a rappresentare aspetti della realtà che spesso si vorrebbero oscurare per ragioni politiche”.

“Naturalmente tra i servizi finalisti trova spazio anche l’attualità internazionale con particolare riferimento alla Libia – aggiunge il presidente della giuria –, con momenti di giornalismo coraggioso esibiti da autrici e autori che, ancorché giovani, sono vecchie conoscenze del Premio Ilaria Alpi. Da sottolineare anche la presenza di giovani esordienti e di autori che operano all’interno di web-tv, nuove emittenti che stanno diventando sempre di più una realtà forte, tanto che nella prossima edizione del Premio abbiamo già deciso di riservare loro una sezione dedicata del concorso”.

I video finalisti
Sono otto le categorie del Premio Ilaria Alpi, i cui vincitori saranno proclamati il 18 giugno al Palacongressi di Riccione (via Virgilio 17) in una serata condotta da Tiziana Ferrario. Per il premio miglior servizio da tg concorrono Lucia Goracci del Tg3 che in Sotto le bombe di Ras Lanouf racconta l’avanzata delle truppe di Gheddafi nei territori della rivolta libica, Nico Piro e Gianfranco Botta del Tg3 con il loro Inferno a Ras Jedir girato al confine libico-tunisino su cui si infrange la “marea umana” in fuga dalla guerra, e Nelson Bova che per la rubrica “Fa’ la cosa giusta” del Tg1 mattina ha seguito, in Un lavoro, 35 anni dopo Radio Alice, la giornata di Antonio, giovane contestatore del ’77 bolognese che dopo una vita vissuta in strada ha finalmente trovato un lavoro.
Quattro i video in gara per il premio miglior reportage breve (sotto i quindici minuti). Federico Ruffo del programma Agorà di Rai 3 in La tessera e il tifoso mostra le contraddizioni del provvedimento introdotto per contrastare la violenza negli stadi e il bagarinaggio. Le fatiche di un’anziana che si è addossata tutta l’assistenza al marito malato di Alzheimer sono invece al centro di La storia di Giuseppina, un reportage firmato da Maria Gloria Eminente per il programma Racconti di vita di Rai 3. Porta la firma di Luca Rosini di Annozero, Rai 2, La sanatoria, quelli della gru: la lotta degli immigrati che a Brescia sono rimasti sospesi per 15 giorni in protesta contro la sanatoria per colf e badanti. Pietro Suber di Matrix, Canale 5, con Viaggio a Misurata documenta il tragitto delle armi portate ai ribelli della città assediata dai miliziani di Gheddafi.
Ancora la Libia, ma anche gli sperperi di denaro pubblico, l’evasione fiscale e l’industria della salute nei quattro video finalisti per il premio miglior reportage lungo. Sabrina Giannini di Report, Rai 3, in La croce in rosso punta i riflettori sui conti della Croce rossa italiana, che ha un debito di 50 milioni di euro nonostante i 160 milioni che riceve in media ogni anno dai contribuenti. Gian Micalessin e Francesca Ulivi di Mtv News con Libia: i ragazzi e la rivoluzione fa un parallelo tra i giovani italiani e i coetanei della sponda sud del Mediterraneo, per capire cosa spinge un adolescente ad armarsi e combattere, mettendo a rischio la vita. Francesca Nava di Exit, La7, in Virus S.p.A. ricostruisce gli imbrogli e le collusioni che hanno permesso alle multinazionali del farmaco di incassare miliardi con i vaccini della influenza A, la cosiddetta “suina” catalogata dall’Organizzazione mondiale della sanità come una pandemia, ma in realtà molto meno pericolosa di una normale influenza stagionale. Domenico Iannaccone di Presadiretta, Rai 3, con Evasori disegna un ritratto impietoso dell’Italia e degli italiani: in un paese in cui ogni anno si evadono dai 140 ai 150 miliardi di euro, dieci milioni di italiani dichiarano un reddito inferiore ai 6mila euro e, intanto, immatricolano 200 mila auto di lusso e quasi 600 mila barche.
Arrivano da Francia e Germania i servizi finalisti della categoria miglior reportage internazionale. Angelique Kouronis del programma Envoye special di France 2 in Les irradiés du Kazaksthan mostra le conseguenze sulla popolazione kazaka dell’esposizione continuativa (e deliberata da parte dell’ex Unione sovietica) a 40 anni di test nucleari. Cristoph Lugert dell’emittente tedesca Ard ha fatto scalpore e suscitato le proteste di milioni di consumatori svelando, con The Kik-Story, cosa si nasconde dietro ai prezzi stracciati offerti da un noto discount tedesco. In finale un altro giornalista di France 2: è Gilles Jacquier e in Tunisie, la révolution en marche ha seguito per più di una settimana la rivolta dei giovani tunisini che ha posto fine ai 23 anni di dittatura. Francesi anche Sébastien Mesquida e Yann Le Gleau, che con Nigeria, l’éternelle marée noire hanno documentato per il network Arte uno dei più grandi disastri ambientali al mondo, la fuoriuscita di greggio che da oltre 50 anni avvelena le comunità del delta del fiume Niger. 
Sono giovani e giovanissimi i giornalisti in lizza per il premio miglior reportage di televisioni locali aperto anche alle web-tv. Rosario di Raimondo e Giulia Zaccariello della Scuola di giornalismo di Bologna sono stati, telecamera in spalla, Nell’inferno della Dozza. Il carcere bolognese è tra i più sovraffollati d’Italia e l’emergenza riguarda non solo i detenuti, che trascorrono 22 ore al giorno in celle 3 metri per 4, ma anche gli agenti penitenziari costretti a turni snervanti. Danilo Lupo della leccese Telerama firma invece Manduria, caccia al tunisino sotto gli occhi della Questura: ronde di cittadini cercano i migranti e li riportano a forza nel centro di accoglienza e identificazione, con il silenzio complice delle forze dell’ordine. Davide Fonda di Fuori.tv è invece andato a vedere cosa è cambiato a L’Aquila a due anni dal terremoto e in E poi L’Aquila lo racconta attraverso le storie delle persone che si sono battute, e si battono, per la ricostruzione.
Sono inediti, e il vincitore si guadagnerà la messa in onda su Rai 3 nella trasmissione Doc 3, i video in finale per il Premio IA Doc Rai 3. G-gate di Franco Fracassi e Massimo Luria (la proiezione a Riccione il 18 giugno sarà un’anteprima assoluta) è un’inchiesta che attraversa il movimento no global e le forze dell’ordine per fare luce sulle zone d’ombra che ancora restano, a dieci anni esatti, del G8 di Genova del 2001. Gli effetti della globalizzazione sulla sopravvivenza di piccoli artigiani e di intere città è al centro di Di tessuti e altre storie, un reportage di Teresa Paoli girato a Prato, dove vive la più grande comunità cinese d’Europa. L’or du Congo di Nicola Pittarello è girato invece nelle zone più remote del Congo: territori pericolosi, fuori dal controllo del governo di Kinshasa, ma sotto l’influenza dei poteri economici e militari di gruppo locali e dei vicini Ruanda e Uganda.
Hanno meno di 33 anni (l’età in cui è stata uccisa Ilaria Alpi) i finalisti del Premio Giovani, scelti dagli studenti del Liceo scientifico Alessandro Volta di Riccione. Emblematico che ben tre siano giornalisti di Current e oggi rischino il loro posto di lavoro. Davide Scalenghe del programma Vanguard international in L’Europa degli estremismi mostra i volti di chi ha scelto la strada per fare politica e si è conquistato l’attenzione attraverso la violenza e occupando nuovi spazi, dai Black block tedeschi ai Lupi grigi in Turchia, dagli anarchici greci fino agli estremisti di sinistra del gruppo Patria socialista, che sfilano a centinaia per le strade di Roma con teste rasate e tute mimetiche. Di Current, ma il programma è Vanguard Italia, anche Martina Proietti e Giovanni Pompili: il loro Maternità precaria è la denuncia delle contraddizioni di una politica che da un lato esalta l’ideologia della famiglia e dall’altro non mette in campo misure a favore di chi ha un figlio. L’intreccio tra criminalità e politica nel La macchina del consenso di Valentina Petrini di Exit, LA7: in Calabria la ‘ndrangheta riesce spesso ad avere un suo eletto in Consiglio regionale, un politico “prestanome” che al momento opportuno saprà come aiutare le ‘ndrine a mettere le mani su lavori e appalti.
Tre, infine, i finalisti del Premio internazionale Miran Hrovatin riservato ai cineoperatori: sono Marcello Pastonesi che ha filmato il reportage di Gian Micalessin e Francesca Ulivi di Mtv Libia: i ragazzi e la rivoluzione in lizza per il premio miglior reportage lungo, e Theofanis Karagiorgos e Cristophe Kench, cameraman rispettivamente di Les irradiès du Kazaksthan di Angelique Kouronis e Tunisie, la revolution en marche di Gilles Jacquier, entrambi prodotti da France 2 e in concorso nella categoria miglior reportage internazionale.
La cerimonia di premiazione, così come tutti gli appuntamenti, gli incontri, gli spettacoli e le mostre in programma per il Premio Ilaria Alpi, è a ingresso libero. Il programma completo sul sito www.premioilariaalpi.it.

Il Premio Ilaria Alpi, organizzato da Associazione Ilaria Alpi, è promosso da Regione Emilia-Romagna, Provincia di Rimini e Comune di Riccione, sotto l’Alto Patronato della Presidenza della Repubblica Italiana e con i patrocini di Presidenza della Camera dei Deputati, Rappresentanza in Italia della Commissione Europea, Commissione Nazionale italiana per l’Unesco, Consiglio nazionale dell’Ordine dei Giornalisti, Rai - Segretariato Sociale.
In collaborazione con Rai, Fondazione Unipolis, Fondazione Carim, Hera, Block 60, Federazione Nazionale della Stampa Italiana e UsigRai, Cesvi, Flare Network, Libera Informazione, Rete degli Archivi per non dimenticare.

Con il contributo di UniCredit, Vodafone e Coop.
Per informazioni:

Premio giornalistico televisivo Ilaria Alpi, tel. 0541 691640, e-mail info@ilariaalpi.it, sito www.ilariaalpi.it
www.premioilariaalpi.it
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